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Differenze Sta arrivando alla fine il predominio dei primati atletici dell'uomo? 
in via SI secondo uno studio statistico dell'Università della California 
d'estinzione che ha scoperto che i miglioramenti femminili progrediscono due volte 
_ _ _ _ _ — più velocemente di quelli maschili. In Italia un coro di scetticismo 
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Brian Whipp e Susan Ward, ricercatori all'Università 
di California, hanno acceso discussioni e scettici­
smo con uno studio nel quale si citano le date che 
vedranno le donne-atlete correre rapide come gli 
uomini.' I due ricercatori si basano essenzialmente 
sulla statistica. Ma così facendo è come se avessero 
scoperto l'acqua calda. Vi offriamo una serie di ta­
belle e alcuni pareri." cy- ; 

REKOMUSUMECI 

• i MILANO. Le donne più ve­
loci degli uomini? Il professor 
Giorgio Santilli. direttore dell'I­
stituto di scienza dello sport ' 
del Coni, non ritiene che sia ; 
possibile e dice che «la teoria : 
del miglioramento delle pre­
stazioni nella corsa con la pre­
vista parità tra uomo e donna 
non ha fondamento», li profes­
sor Santilli sostiene che il «mi­
glioramento delle prestazioni ' 
nella donna ha dovuto colma­
re il divario preesistente nei ' 
confronti • dell'uomo» e che i 
questo ragguardevole miglio- : 
ramonto va ascritto soprattutto 
«nel senso della psicologia poi­
ché la donna ha modificato il. 
rapporto allenamento-profes­
sione». Ha poi precisato come ' 
sia > necessario - ricordare • la * 
struttura anatomica della don- •, 
na e dell'uomo «che certamen­
te non può essere modificata ' 

100 metri 

con l'allenamento». 
Scetticismo un po' dapper­

tutto. Andrew Bìcwener, pro­
fessore di anatomia all'Univer­
sità di Chicago, nota che «solo 
negli ultimi decenni un nume­
ro sempre più consistente di 
donne ha cominciato a misu­
rarsi nelle gare di corsa au­
mentando cosi la probabilità 
statistica di far emergere atlete 
sempre più veloci». Charles Ti-
pton, professore di scienze 
sportive all'Università dell'Ari­
zona, sostiene che gli spetta­
colari miglioramenti delle don­
ne in atletica si sono prodotti 

, grazie agli allenamenti intensi­
vi: «Ma non potranno conti­
nuare a questo ritmo ancora a 
lungo». • - :. • •.,,•„ • , -• . 

Rudi Tavana. medico del 
Milan. specializzato in medici­
na sportiva, approfondisce il 
discorso dicendo che ravvici­

namento sarà molto marcato 
nelle specialità di resistenza 
perché la donna ha una straor­
dinaria capacità di concentrar­
si e di soffrire. Ricorda che i 
formidabili miglioramenti del­
la donna atleta vanno ascritti ; 
anche al fatto che il patriarcato . 
non esiste più e che la donna 
non e più soltanto la madre 
della famiglia. . 

Tutte cose importanti. Ma 
l'uomo produce testosterone 
che determina la forza e la 
qualità della forza. La donna 
produce estrogeni che con la 
forza non hanno niente a che 

fare. E' un fatto ormonale e - se 
vogliamo - di cromosomi nei 
quali stanno scritte le differen­
ze tra l'uomo e la donna. In ef­
fetti l'unica possibilità che la 
donna ha di agguantare l'uo­
mo e maligna e consiste nello 
snaturare se stessa cercando, 
magari ' con • l'artificio degli 
anabolizzanti, di assomigliare 
sempredi più all'uomo. •-••-, 
. La tabella che pubblichia­

mo dà ragione ai ricercatori 
americani ma solo sul piano 
dei numeri e cioè della statisti­
ca. Sui -100 metri nel '32 tra il 
primato del mondo dell'amen 
cano William Carr e quello del­

la inglese Nellic llalslead c'era 
una differenza superiore ai.. 
10". Oggi il margine si e assotti­
gliato a 4"31. Non vuol dire; 
che, poniamo, fra trentanni la -• 
donna correrà più vclocemcn- . 
te dell'uomo il giro di pista. ' 
Vuol , dire, molto • semplice- ; : 
mente, che nel '32 c'era si e no ; 
una donna • quattrocentista ' 
ogni cento uomini. Ladifferen- •' 
za tra il limite mondiale della 
maratona degli uomini e quel- :•) 
la delle donne era superiore ai ; 
70'. Oggi si è ridotta a poco più ,, 
di un quarto d'ora. Ma nel '32 -'. 
forse le donne maratonctc si '' 
contavano in tutto il mondo. 

con le dita delle due mani. -
Il segreto e che non c'ò nes­

sun segreto ma alcune spiega­
zioni: l'allenamento, • la . fine 
della famiglia patriarcale e del­
la soggezione della donna -do­
ve la soggezione esiste ancora, ' 
per esempio in gran parte dell' 
Africa e nei Paesi islamici, lo '• 
sport delle donne praticamen­
te non esiste -, la capacità di 
concentrazione e di sofferenza ; 

che caratterizza la donna. Ma ', 
a un certo punto interviene la 
barriera della struttura ormo- ' 
naie. E - per fortuna -l'uomo ; 
resta uomo e la donna resta : 

d o n n a . . r, >• 

1932 

1992 U 9"86 C. Lewis (Usa) . 

D 10"49 F.Griffith(Usa) 

1972 U 9 " 9 : E.Hart(Usa): 

. . . . D ,11"0 ':.. R. Stecher (Rdt) i.. _ 

1952 : l ì • 10"2 J. Owens (Usa) li:.',' 

D 11 "5 M.Jackson (Aus) ; 

U 10"3 ; E.Tolan(Usa)1 

D 11 "9 T. Schùurman (Hol) 

1200 metri 

1992 

1972 

.1952 

1932 

U 

D 

U 

D 

U 

D 

U 

D 

19"72 
21 "34 
19"8 

2 2 " 4 ; 

20"6 

23"4V 

21 "0 

24" 1 

P. Mennea (Ita) 

F. GriHlth (Usa) 

D. Quarrie (Jam) : 

R. Stecher (Rdt). 

A. Stanfield (Usa) : 

M. Jackson(Aus); 

H. Koernig (Ger) ; 

S. Walasiewicz (Poi) 

1992 

1972 

1952 

1932 

U 

D 

U 

D 

U 

D 

U 

D 

43"29 

47"60 

43"86 

51 "02 

45"8 ; 

56"0 ; 

46"2 •• 

56"8 

400 metri 
B. Reynolds (Usa) 

M.Koch(Rdt) 

L. Evans (Usa) ; 

M.Neufvil le(Jam) 

G. Rhoden (Jam) v 

2. Petrova(Urs) ' 

w . ca rV (usa ) : ;;;'•. 

N. Halstead (Gbr) '}•• 

1992 U 1'41"73S.Coe(Gbr) 

D 1'53"28 J. Kratochvllova (Cec) 

1972 U :; 1,44"3 R. Doubell (Aus) • 

:••'•';' D 1'58"5; H.Falck(Ger) 

1952 U 1*49"2 : i ;M.Whitfield(Usa)-

. D : 2'08"5 s N.PIetneva(Urs) . 

1932 U 1'49"8 • T. Hampson (Gbr) : 

' D; 2 '16"8:M.Dol l inger(Ger) 

Se la media tiene 
nel 2027 avremo 
le corse unisex 
• 1 La fine del secolo coinci­
derà con la fine del predomi­
nio dell'uomo sulla donna nel­
le competizioni dio atletica. È 
la tesi sostenuta da uno studio ; 
dell'Ucla, University California 
Los Angeles, basato " sulla 
proiezione e l'analisi delle sta-

! Maratona i 

tistiche delle corse di uomini e 
donne a cominciare dal 1920. 
Le donne potrebbero già nel •; 

' 1998 correre la maratona nello '-. 
stesso tempo dell'uomo. Uno • 
dei ricercatori ha detto di aver 
considerato tutto ciò «impossi- ;. 
bile» prima di questi studi. Fer-

1992 U 2.06*50" B. Densimo (Eth) 

D 2.21'06" I. Kristiansen (Nor) 

1972 U 2.08'33"6 D. Clayton (Aus) = 

- <•- D 2.49'40" ' C. Bridges (Usa) •• 

1963 D 3.37'07" M. Lepper (Usa) '•• 

1952 U 2.20'42"2 J. Peters(Gbr) ^ 

1932 U 2.29'0T'8 A. Michelsen (Usa) 
D 3.40'22" V. Piercy (Gbr) • • 

• 1500 metri illliliaiiillllllillììllllilillllll!!!!! 
1992 U 3'29"46 S. Aoulta (Mar) 

D 3'52"47 T. Kazankina (Urs) 

1972 U 3'33"1 J .Ryun(Usa) ; 

D 4'01"4 L. Bragina (Urs) 

1952 U 3'43" ' L. Strand (Sve) '-:. 

D 4'37:' N.PIetneva(Urs) ; 

1932 • U • 3'49"2 J. Ladoumègue (Fra) 

D 5'18"2 A. Mushkina(Urs) ' 

Un uomo sconsolato 
tra le corsie vuote di un 
campo di atletica leggera 
e (a sinistra) la -
prorompente forza di una 
donna Immagini assai ;«-
poco simboliche secondo 
uno studio .,-•-:• «•.•-
scientifico americano • 

mo restando che le donne-
campionesse terminano le lo-. 
ro prove alle spalle dei rivali, 
uomini, le donne sono miglio- ; 
rate molto più velocemente e ' 
si stanno rapidamente avvici- ,f 

nando ai record degli uomini, *; 
sostengono all'unisono i fisio-
logisti dell'Ucla, Brian Whipp e « 
Susan Ward che hanno infor- ; 

mato della loro ipotesi il gior­
nale inglese Nature: «Nessuna ì. 
delle attuali detentrici di re- •_ 
cord mondiali può pensare di E 
competere a livello delle prove '%• 
di qualificazione maschile per *•' 
i giochi olimpici del 1992. Ciò- '. 
nonostante, le percentuali di • 
miglioramento sono decisa­
mente diverse e il gap va pro­
gressivamente annullandosi» ' 

Whipp e Ward hanno perai- " 
tra escluso, nello loro ricerca, 
ogni limite assoluto, di tempo 
e prestazione, di velocità ipo­
tetiche raggiungibili dall'uomo • 
e dalla donna: in sltrc parole , 
non si sono posti il problema 
della barriera-umana, del tetto • 
al di là del quale è impossibile " 
andare. Anzi il lor studio, stabi-, 
lerido una linea di progressio- •' 
ne per ambedue i sessi, parte 
dal presupposto che non si ' 
debbe fissare nessun limite . 
teorico al primato, il dato fon­
damentale è pertanto che le 
donne stanno progredendo «a ~ 
velocità doppia di quella del- . 
l'uomo». E se la progressione 
misurata in questi decenni re­
sterà costante - cioè conunue-
rà a migliorare nelle medesime 
percentuali -, sia per gli uomin. '• 
che per le do une, queste ulu-
me nella prima meta del pros- ' 
simo secolo raggiungeranno la 
velocità di corsa dell'uomo. • • 

• Un limite alla ricerca lo ha 
segnalo lo stesso Whlpp racco­
modando 'di • considerare -
queste proiezioni come frutto 
di un'estrapolazione stonco-
statisuca piuttosto che una ve­
ra analisi scientifica. Ha infatti 
affermato che i suoi studi han- • 
no ancora bisogno di essere • 
messi a fuoco per quanto ri­
guarda la fisiologia del cam­
pione di corsa e per quanto " 
concerne il modo di raggiun­
gere primati e vittorie. Infatti, ; 
continua Whipp nel suo artico­
lo per Nature, mentre la fisiolo­
gia può spiegare perchè la 
donna rivaleggia con l'uomo 
nelle corse, ben poco è cono­
sciute su tutto quanto, dalla 
capacità organica alla misura 
del piede, può concorrere al • 
successo sportivo. Whipp con­
clude affermando che. al di là -
dell'analisi dei record e dei da- ' 
u cosi confrontati, «È semplice- *• 
mente plausibile credere efie ;, ;. 
nel 1998 le donne correranno il 
la maratona in 2 ore e 1 o2 mi- y;' 
nuti». Vale a dire la stessa velo- : ' 
cita dell'uomo sugli oltre 42 '• ; 
km della gara. Nella gare più .ri-
veloci la donna raggiungerà J':' 
l'uomo dopo il 2000, nei 2027 iS.. 
sui 1500 metri, nel 2050 sui $"• 
200, la specilità attuale di Cari '" 
Lewis 

ParìgÌ -Le Cap II raid riprende fiato: dopo la 
Il rai/t nunlAiis bufera di sabbia che ha bloc-

II raia-maraiona cato auto e mota dopo le 
' iaSCia II C i a d •• cadute in serie tra le mandrie 

Francesi in testa dl p^ore: maìali
K

e «"* d°-
, .r ... .. ..... .; po i timori peri ribelli, la ma-

_ ^ _ _ ^ ratona fuoristrada è giunta al 
confine del Ciad che oggi su­

pererà per passare nella Repubblica Centroafricana. La tappa 
N'Djamena-Sarh di 395 km è stata vinta dal giapponese Kenji-
ro Shinozuka su Mitsubishi tra le 4x4, mentre l'americano 
Danny Laporte dell'italiana Cagiva ha vinto tra le moto. In 
classifica generale sempre al comando il francese Auriol 
(Mitsubishi) nelle auto, nelle moto l'altro francese Peterhan-
sel (Yamaha) davanti allo stesso Laporte. Primo italiano Ma­
gnaci (8°) seguito da Mandelli (10") eOrioli (1 lu). •;. 

Sci. Dopo l'accusa sui recuperi domani Kranjska G. 

«Carognate sulla neve» 
Riecco il Tomba furioso 
Domani a Kranjska Gora riprende la Coppa del 
Mondo con un «gigante» e oggi nella cittadina slove­
na il presidente della manifestazione, l'italiano Eri-
ch Demetz, spiegherà perché è stato deciso di recu­
perare le due gare con relativa combinata annullate 
prima di Natale a Sankt Anton. La situazione appare " 
un po' confusa, in un «gioco delle parti» piuttosto 
aggrovigliato e vale la pena di chiarirla. • 

M II nuovo calendario della 
Coppa del mondo di sci, col 
recupero delle gare annullate 
a Sankt Anton, ha acceso qual­
che polemica e Alberto Tom­
ba ha detto che 6 «una caro­
gnata». Ma non se l'c presa più 
di tanto. Sapeva, prima che la 
Coppa iniziasse, che il regola­
mento favoriva gli sciatori fac­
totum e dunque ha usato la 
rabbia per caricarsi. E a Garmi-
sch ha vinto il «gigante» paral­
lelo stracciando gli avversari. 
La corsa tedesca non valeva 
per la Coppa ma dava molti 
soldi e quindi i campioni non 
l'hanno corsa a scopo folclori­
stico. 

Sul tema delle due gare • e 
relativa combinata - annullate 
:\ Sankt Anton prima di Natale 
vale la pena di spendere qual­
che parola. Avete presente il 
•gioco delle parti»? Bene, dicia­
mo che nella vicenda ognuno 

ha recitato la propria parte, in- . 
eluso Alberto Tomba. Va detto 
subito che il regolamento non 
e chiaro come acqua dì (onte. 
Ma non e nemmeno ermetico, 

. Ancora due anni fa funzionava 
la regola che le gare cancellate 
venivano recuperate dove e 
quando possibile. E capitava -
con un calendario più fitto di 
quello odierno - che gli atleti 
erano costretti a trasferimenti 
senza capo ne coda, illogici e 
stressanti. E nei tre anni di po­
ca neve il problema si 6 aggra­
valo. Si ritenne, la scorsa sta­
gione, di risolvere il problema 

• cancellando definitivamente le 
gare non disputate alle quali 
gli organizzatori non rinuncia­
vano almeno dieci giorni pri­
ma. LI per 11 sembrò una buo­
na idea. Ma non lo era. Le gare . 
che in genere subiscono la 
cancellazione sono le discese. 
E i discesisti sono insorti soste­

nendo che era ingiusto ridurre • 
il loro già esiguo programma. 
E cosi si ù tornati all'antico: il l 
regolamento prevede la resti- V 
tuzione alla Fcdersci interna- ;. 
gioitale delle gare annullate ; 
col relativo impegno a recupe- • 
rarlc. Il gioco delle parti impo- '. 
ne agli svizzeri di difendere gli ; 
interessi di Accola, a Girardelli,; 
- un personaggio che sa pie- ; 
chiare con forza il pugno sul . 
tavolo - gli inlcrcssi del figlio e . 
a I lelmut Schmalzl quelli eli Al­
berto Tomba. -•.- - . - ,..-^-.~ 

Nel caso in questione pare , 
che sia uscila sconfitta la Fisi e • 
cioè la Fcdersci : italiana. In ' 
realtà e stato approvato il prin­
cipio che • rispettando soprat­
tutto il buon senso - tutte le ga- ' 
re del programma devono es­
sere disputate. Prendiamo, a ;' 
esempio, l'ultima Coppa del ; 
Mondo. Tomba si e lamentato 
di aver perso in Nuova Zelan­
da due gare, annullate e mai 
recuperate. Bene, diamo uno 
sguardo a quella Coppa: sono 
state disputate otto delle dieci ' 
discese previste, nove dei dieci t 
slalom, sette degli otto «gigan- ' 
ti», tre dei cinque «supergigan- '. 
ti» e una delle due combinate. . 
Alberto ha avuto due gare in 
meno ma gli sciatori factotum .. 
ne hanno perse cinque. Come 
dire tutti hanno ragione. Ma 
qualcuno un po'di più. 

. . . . . . , . . - - . -.-•:• VJR.M. 
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